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T5 l solenni impegni dei comunisti italiani 
In onore e gloria del grande compagno Stalin 

Portare a conoscenza di tutti i cittadini, durante la prossima campagna elettorale, le grandiose conquiste del socialismo, la figura di Stalin, 
i suoi insegnamenti - Reclutare entro Tanno centomila nuovi iscritti al Partito- Il discorso di Rodolfo Morandi a nome del Partito Socialista 

(Continuazione dalla 1. P»eO 

conclude Secchia — 
cordare la vita e l'opera im 
mortale di Stalin e per rin
novare con forza l'impegno di 
lavorare e lottare con sempre 
maggior slancio per rafforza
re il nostro Partito ideologi
camente, politicamente e or
ganizzativamente, per raf
forzare l'unità della classe u 
peraia e dei lavoratori, l'uni
tà d'azione col Partito Socia 
lista Italiano, per rinsaldare 
ed estendere i legami con "e 
masse popolari al fine di 
conquistare l'indipendenza. 

-la libertà e un migliore av
venire al nostro Paese. 

Cessano ora le note della 
marcia funebre. In silenzio 
l'assemblea sole n n e della 
massima istanza del nostio 
Partito ascolta le parole che 
il compagno Rodolfo Moran
di pronuncia a nome della 

-Direzione del Partito sociali
sta italiano. Anch'egli ricol
lega questa commossa man'-
festazione al cordoglio che la 
morte del compagno Statiti 
ha provocato in centinaia e 
centinaia di milioni di uomi-

1 ni d'ogni parte del mondo 
Saremmo sgomenti — dire 

; Morandi — se fosse necessa
rio colmare il vuoto aperto 
dalla morte di Stalin. Stami 
però non ha lasciato un vuo-

r to ma una costruzione gigan
tesca che nessuna forzo «1 
mondo potrà distruggere, fi
gli ha costruito il primo Sta1 

to degli operai e dei conta
dini. Egli ha sviluppato la 
dottrina marxista leninista 

: Egli ha indicato al mondo la 
, via della pace. Egli ha chia

mato il proletariato interna-
, zionale a sollevare la ban
diera. di indipendenza e di 

. libertà abbandonata dalla 
borghesia. L'attaccamento al 
l'Unione Sovietica, l'amore 
per i costruttori del sociali
smo furono sempre un moto 
spontaneo delle masse socia
liste italiane e noi da tem
po abbiamo compreso, affer
ma Morandi, che unica è la 

' via che conduce al socialismo-
Punita dei lavoratori. L'ap
pello di Stalin anche noi so
cialisti l'abbiamo ascoltato e 
siamo certi, compagni comu
nisti, che .nessuno avverso -i 
voi o senza di voi potrà -. 1-

j " levare la bandiera dell'indi-
\y pendenza e della libertà. Noi 

socialisti che abbiamo fatto 
una lunga esperienza nel li
berarci dal veleno anticomu
nista infiltrato dal nemico 
nelle nostre file, possiamo 
oggi scandire come il nostro 
credo il giuramento che Co
lin pronunciò sulla tomba di 
Lenin: faremo sempre tenn-
ci assertori delPunità dei la
voratori, lotteremo con tutte 
le nostre forze per la oacc e 
l'indipendenza nazionale, non 
permetteremo mai che sis» 
scatenata una nuova aggres
sione contro l'Unione E -vie 
tica. ' -

; Non appena Morandi ha 
concluso, delegazioni di la
voratori romani recano alla 
presidenza enormi fasci d-
gaTofani rossi. Prende quin
di la parola il compagno Lui; 
gì Longo. vice-segretario de? 
PCI. 

; Parlo Longo 
Compagne e compagni, amici, 

In questa stessa ora, solle
vata a spalle dai suoi miglio
ri discepoli, la salma del gran
de Stalin è portata a fianco 
della salma del grande Lenin. 

L'accompagnano migliaia e 
milioni di uomini e donne, di 
giovani e vecchi, accorsi da 

jgno. che, come dice il canto, 
«ha compiuto con onore il 

per ri- & u o valoroso e generoso cam
mino ». 

Egli è che Stalin, la sua lot
ta titanica, il suo genio, il suo 
esempio hanno già guidato un 
terzo dell'umanità a spazzare 
via lo sfruttamento dell'uomo 
sull'uomo, a liberarsi da ogni 
schiavitù, a prendere in ma
no i propri destini. 

Egli è che U nome e l'in-
segnamento di Stalin, hanno 
infranto confini e barriere, 
sono giunti ovunque si lavo
ra. si soffre e si combatte, 
sono penetrati nel cuore e 
nella mente dei lavoratori, dei 
patrioti e degli onesti, e ne 
orientano quotidianamente le 
aspirazioni e le lotte. 

I popoli sovietici che sotto 
la guida di Stalin, hanno'co
struito uno Stato socialista, 
l'hanno fatto grande e poten
te, incrollabile baluardo di 
poco e libertà per tutlo il 
mondo, piangono la scompar
sa del loro grande capo, come 
si piange la scomparsa di un 
padre. 

I popoli liberi, che grazie 
all' insegnamento e all'aiuto 
di Stalin si sono liberati dei 
loro sfiuttatori e oppressori. 
e seguono ora lo stesso glo
rioso cammino dei popoli so
vietici, piangono la scompar
sa di Stalin, come la scompar
sa del loro niù prezioso bene
fattore. 

I popoli, che ancora gemo
no sotto lo sfruttamento e le 
oppressione, che sono minac
ciati di nuovi e più spaven
tosi orrori di guerra, piango
no la scomparsa di Stalin co
me la scomparsa del !oro 
maggiore amico. 

Tutti lo piangono come 
maestro, come capo, come a-
mico. Tn questo mnmon'n di 
tristezza e di dolore, difficile. 
impossibile quasi, è trovare 
le parole cariaci di esprimere 
i sentimenti che urgono al 
cuore, i pensieri che premino 
alla mente. Un senso di stu
pore e di angoscia, oome di 
vuoto imnrovviso e immenso, 
ci pervade. 

Discepolo di Lenin 
" Egli si compiacque sempre 
di riconoscere di essere stato, 
nei suoi primi anni di mili
tante, alla scuola degli ope
rai; di essere diventato un ap
prendista della Rivoluzione, 
grazie agli insegnamenti pra
tici degli operai di Tiflis; di 
essere diventato un lavorante 
esperto della Rivoluzione, par
tecipando alle lotte degli ope
rai di Baku. Tra gli operai di 
Leningrado, nel tumulto del
le grandi battaglie del 1917, 
a contatto e sotto la guida di
retta di Lenin, del grande 
maestro e capo del proletaria
to di tutti i paesi. Stalin di
venne uno dei sommi artefici 
della Rivoluzione d'ottobre. 

E' vanto e gloria di Stalin 
di essere stato il grande com
pagne d'arme e amico di Le
nin. il geniale continuatore 
della sua opera immortale 
l'infaticabile edificatore del 
comunismo. Assieme a Lenin, 
Stalin ha creato il partito bol
scevico, ne ha elaborato I 
principi, l'ha temprato nell** 
più dure battaglie. Insieme a 
Lenin, Stalin è stato ispirato
re e capo della Rivoluzione 
d'ottobre, il fondatore e co
struttore di uno Stato nuovo, 
dello Stato socialista dei so
viet degli operai, dei soldati 
e dei conladini. 

Assieme a Lenin. Stalin ha 
guidato gli operai e gli strati 
più avanzati dei contadini, a 
servirsi dello Stato nuovo, del 
loro Stato, per costruire una 
società nuova, senza più sfrui
tati. né sfruttatori, composta 

tutte le parti dell'Unione So- Ui classi e di nazioni amiche, 
vietica e del mondo. Sono ope- rapace di ogni conquista .-o-
rai e contadini, studenti e 'cialc e d: ogni progresso em-
scienziati, semplici soldati e 
generali gloriosi. Sono accorsi 
dal sud e dal nord, dall'est e 
dall'ovest, sono accorsi da 
tutti i paesi e da tutti i con
tinenti: 
•- Recano nel silenzio e nella 

mestizia dell'ora, con un fiore, 
uno s g u a r d o , un pensiero. 
l'estremo e commosso saluto 
al maestro, al capo, all'amico 

.che è morto. 
Milioni e centinaia di mi

lioni di lavoratori del brac
cio, della mente, di onesti 
amanti della libertà e della 
pace, di semplici e onesti cit-

' ladini di ogni nazione, seguo-
: n o in questo stesso istante 
delle officine e dai campi, 
dagli uffici e dalle scuole, col 

- pensiero e col ricordo, l 'ulti
mo viaggio del grande scom
parso. 

•L'umanità intera, che al 
profilarsi dell'irrevocabile e-
vento, era stata sconvolta ed 

l.f: agitata, e seguì, di ora in era, 
]« |di minuto in minuto, con ef-
Mfettuosa trepidazione ed an-

; goscia, il compiersi deH'irre-
[Imparabile, ora si raccoglie in 
a. riverente silenzio, colpita, at-

| ; t on i t a , incredula quasi, che 
; £ tanto sia potuto accadere. 
V ' T a c e in ouesto istante, il 
§ lavoro in tutte le sue manì-
g festazionL in tutte le sue se-
I d i ; le bandiere abbrunate di 
" tu t t i i lavoratori, di tutti i 

| § democratici, di tutti i patrioti 
[j^ «"inchinano riverenti neTPe-
£ «tremo saluto, mentre dal 

Cremlino, il lento susseguirsi 
di u l v e di lutto e di Starla, 

^ c a d e n z a n o fi causo rflenzfosn 
l.f'de) corteo 'nterminabile e il 

^.battito cor «mosso dei cuori 
che accompagnano la salma 
di « t t a \ «CfìaBd* 

nomicn. 
Eliminate le crisi e la di

soccupa/ione. liquidate ì in
digenza e la miseria, vinti 
l'analfabeti-mo e l'ignoranza, 
l'Unione Soxietica. per vo
lontà e sotto la guida di Sta
lin, si avvio po'" le vie a neon. 
inesplorate dell'edificazione 
del socialismo. Giorno per 
giorno, quasi dal niente, 
con volontà eroica e tenace, 
sventando ogni insidia e su
perando ogni dillicolta, pc: 
volontà e sotto la guida <\ 
Stalin, in pochi anni, l'Unione 
Sovietica, creò industrie po
tenti e colossali, collettivizzo 
e meccanizzò l'agricoltura, a-
pri nuove vie al lavoro e alla 
cultura. 

Il lavoro potè diventare 
cosi, nell' Unione Sovietica, 
punto di onore, fonte di liber
tà, di dignità e di benessere 
per tutti. 

Costruito il socialismo, al
leggerito in rutti i modi lo 
fatica umana, modiGcate le 
condizioni stesse della natu
ra, l'Unione Sovietica è stata 
avviata, dall'opera e dal ge
nio fii StPiir «.mia via del co
munismo, cioè della fase su
periore del socialismo. 

Poco prima di morire, alla 
vigilia del XIX Congresso del 
Partito comunista dell'Unio
ne Sovietica Stalin ha indica
to con estrema precisione le 
condizioni essenziali e preli
minari del passaggio dal so
cialismo al comunismo. E* il 
comandamento che egli la
scia ai propri discepoli e al 
Partito che egli forgiò, educò 
e temprò. Si può essere certi 
che questo comandamento sa
rà adempiuto puntatoente a 

Sarà assicurato l'aumento 
ininterrotto di tutta la pro
duzione s o c i a l e . Sarà ela-
yata la p r o d u z i o n e colco-
siana al livello tifila produ
zione nazionale. 

One strepitose vittorie 
Sarà assicurato il progres

so culturale della società, in 
modo da permettere a tutti ; 
suoi membri di diVcM'.<.re ar
tefici attivi e colti <\AVÌ svi
luppo sociale. Sarà ridoti a la 
giornata di lavoro almeno a 
sei ore, e poi a cinqui*, s-và 
introdotto l'insegnamenti po
litecnico obbligatorio, e sa
ranno migliorate notevol
mente le condizioni di sala
rio e di abitazione. In questo 
modo saranno attuate I** con
dizioni fissate da Stalin, per 
la soppressione dell'opposi
zione tra città e campagna, 
tra lavoro manuale o lavoro 
intellettuale, per la liquida
zione delle differenze che 
esistono ancora tra queste 
varie categorie della società 
socialista. Allora, da ciascu
no sarà chiesto secondo le sue 
capacità, e a ciascuno sarà 
dato secondo i suoi bisogni, 
come indicano i maestri e i 
fondatori del socialismo, Marx 
ed Engels. 

Rabbiosamente, ma vana
mente. contro l'Unione So
vietica, fin dal suo nascere. 
« contro i suoi grandi capi e 
maestri. Lenin e Stalin, ad 
ogni passo decisivo da essi 
indicato, si sono scagliate « le 
menzogne e le calunnie della 
stampa borghese dalle cento 
bocche >• come ebbe a dire 
Stalin. E non solo « menzogne 
e calunnie » ma aggressioni 
armate, provocazioni, ostili
tà dichiarate, continuamente 
hanno minacciato l'esistenza 
e l'avvenire dell'Unione So
vietica. 

Due brutali aggressioni 
hanno minacciato seriamente 
l'esistenza dell'Unione Sovie
tica. tinora. Due strepitose 
vittorie sovietiche hanno po
sto loro termine. Prima della 
ultima aggressione fascista, 
Stalin aveva avvertito i go
vernanti imperialisti, di non 
tentare nemmeno di intro
durre il loro grugno porcino 
nell'orto sovietico. E ammo
niva profetico: « I signori bor
ghesi non se la prendano con 
noi, se, il giorno dopo una ta
le guerra, mancheranno, in
torno a loro, all'appello, al
cuni di quei governi che re
gnano oggi felicemente per 
gr-izia di Dio ». 

Ma Hitler e Mussolini non 
vollero intendere l'ammoni
mento. Aggredirono lo stes
so l'Unione Sovietica, vi por-

1 .i presidenza Iella manifestazione commemorativa ascolta in piceli le note solenni dell'Inno sovietico 

Poi venne il contrattacco 
vittorioso, poi venne l'offensi
va ininterrotta, poi venne :1 
trionfo linaio a Budapest, a 
Vienna, a Berlino. Stalin lu 
l'artefice di queste travolgen
ti vittorie. Lu sua saggezza e 
la sua energia hanno reso pos
sibili sforzi e azioni leggen
darie da parte dei popoli e 

Dai sacrifici dei popoli so
vietici, dai sacrifici dei no
stri eroi e dei nostri martiri, 
nel nome e dall'insegnamen
to di Stalin, noi dobbiamo 
trarre un comandamento. 
Questo: di mai più permette
re che il nostro Paese ricada 
sotto un regime fascista, co
munque camuffato; di mai 

degli eserciti sovietici. E-ili | p i ù permettere che il nostro 
ha rinnovato la strategia e lai territorio sia sottoposto a 

adesione e la simpatia di tutti ivoluzionario e di statisti! 
gli uomini e di tutte le donne capo del Partito di costri 

tattica militari, ha creato una 
scienza militare sovietica d'a
vanguardia. 

Amico dello libertà 
Le grandi vittorie stalinia

ne contro gli eserciti nazisti 
si sono ripercosse nei cuori 
di tutti i popoli e di tutti i 
combattenti sollevando onda
te di ammirazione e di rico
noscenza. Dai sacrifici, dagli 
eroismi e dalle vittorie dei 
popoli e degli eserciti sovie
tici, temprati e guidati da 
Stalin, e nato anche il nostro 
riscatto nazionale, la nostra 
liberazione dal fascismo e dal-tarono strazi e rovine. Parve, 

per un istante, che barbarie .l'occupante tedesco. Anche per 
e dispotismo dovessero som-:questo, noi, oggi, assieme a 
mergere il mondo intero eltutti 1 partigiani e i patrioti 

STALIN E MORTOLA 
ELSUOESEMHQ\T 

KBBfcraas 
smussi 

Lnìgi Longo vice-segretario generale del P.C.I. 

cancellare per sempre. la li
berta, i diritti umani, ogni 
forma di vivere civile, 

Fu Stalin, alla testa dei 
popoli e dei gloriosi eserciti 
sovietici, a salvare il proprio 
paese e il mondo dalla bar 
barie fascista. « La nostra 
guerra per la libertà della 
nostra patria >> egli disse, e si 
confonderà con la lotta dei 
popoli d'Europa e d'America 
per la loro indipendenza e 
per le libertà democratiche». 
Le conquiste socialiste, la co
stante politica di pace e di 
solidarietà internazionale, as
sicurarono all'URSS un im
menso vantaggio. I popoli si 

d'Italia, inchiniamo le nostre 
bandiere, davanti alla salma 
del grande condottiero, in se
gno di riconoscenza e di 
omaggio. 

Egli ispirò e guidò la nostra 
resistenza e la nostra lotta. 
Egli ci insegnò a tenere alta 
la bandiera della Patria, a 
creare condizioni insopporta
bili per il nemico, a perse
guitarlo e a distruggerlo ad 
ogni passo. Egli fu lamico 
della nostra libertà e indipen
denza nazionale, apprezzo lo 
sforzo fatto dal nostro popolo 
per riscattarsi dal fascismo, 
rispettò la dignità e l'autori
tà dei primi rappresentanti 

strinsero attorno a Stalin e (democratici dell'Italia libera 
agli eserciti sovietici. ta, segui con simpatia 1 no

d i eroismi di questi, ac
cesero di fiducia e di entu
siasmo quanti, in tutti i pae
si del mondo, si battevano 
per respingere indietro il 
mostro fascista, per salvare 
la propria indipendenza na
zionale. per riconquistare la 
perduta libertà. Leningrado, 
Mosca, Stalingrado, sono le 
tappe gloriose della 

stri sforzi di ricostruzione e 
di rinascita. Chi contesta o 
anche solo dimentica queste 
manifestazioni di amicizia e 
di solidarietà con il nostro 
popolo, del grande Stalin, ol
traggia non soltanto la sua 
memoria, ma le ragioni stesse 
della nostra resistenza al fa
scismo. della nostra guerra 
di liberazione nazionale. • la, 

truppe e a comandi stranieri; 
di mai più permettere che il 
nostro popolo sia lanciato in 
nuove aggressioni antisovie 
tiche, e in nuove e disastrose 
avventure. 

La vittoria sul fascismo do
veva aprire una nuova era 
nella vita dei popoli, e nei 
rapporti tra le nazioni. Sta
lin aveva formulato gli obiet
tivi della comune lotta con
tro la coalizione fascista cosi: 
« abolire l'esclusivismo raz
ziale; istituire l'uguaglianza, 
in diritto, delle nazioni e la 
inviolabilità dei loro territori; 
liberare le nazioni asservite e 
ristabilire i loro diritti so
vrani: assicurare a ogni na
zione il diritto di organizzare 
la sua vita come crede; pre
stare assistenza economica al
le nazioni vittime dell'aggres
sione ed aiutarle ad assicura
re il'loro benessere materiale; 
ristabilire le libertà democra
tiche >». 

« Vincere la guerra e an
nientare il regime hitleriano», 
egli scriverà, « non è ancora 
garantire ai popoli una pace 
solida e una sicurezza garan
tita per l'avvenire. Non si 
tratta solo di guadagnare la 
guerra, ma anche di rendere 
impossibile una nuova aggres
sione e una nuova guerra ». 

Queste etigenze sono state 
tradotte in accordi, tra Stalin 
e i r:ippie?en*anti inglesi e 
americani, a Yalta, e a Pot
sdam, dopo la vittoria. Ma in
glesi e americani tradirono, 
poi, le promesse fatte e gli 
accordi firmati, e iniziarono. 
alla maniera fascista, una fu
ribonda campagna di calunnie 
antisovietiche, e una concreta 
preparazione di una nuova 
aggre.-sionr contro l'Unione 
Sovietica e i paesi di nuova 

(democrazia. 11 nuovo presi-
'denle americano, recentemen
te ele:;o. ha ritenute neces
sario ricorrere persino nlla 
denuncia formale o uffì?ia1e 
di quesli accordi. 

FMociootriHrSS 
L'Unione Sovietica, sotto la 

guida di Stalin, ha sempre 
mantenuto scrupolosamente 
fede agli impegni presi, e al
la sua politica di pace. Essa 
e conforme, del resto, alla 
stessa natura socialista dello 
Stato sovietico: al rispetto 
dell'eguaglianza e dell'indi
pendenza tra le nazioni, e al-
l'intemazionalifmo proletario 
che animano l'URSS. E' per 
questa coerenza e fermezza 
della politica di pace dell'U
nione Sovietica, di difesa del
la libertà e dell'indipendenza 
di tutte le nazioni, che i lavo
ratori e i popoli di tutti i pae
si, dei paesi capitalistici, co
me del paesi coloniali, guar
dano all'URSS con crescente 
fiducia. 

La possibilità più volte af
fermata da Stalin della paci
fica coesistenza di Stati so
cialisti e di Stati capitalistici, 
la volontà dell'Unione Sovie
tica, di intrattenere pacifici 
rapporti di amicizia e di pro
ficui scambi commerciali con 
lutti, offrono a tutti gli one
sti una prospettiva di pace, di 
libertà, di lavoro e di pro
gresso. E' questa ferma e co
stante politica staliniana di 
pace, di indipendenza nazio-

e di cooperazione Inter-
i ha> tegeaìk> la 

di 
trutto-

re socialista, di artefice della 
vittoria contro il fascismo e 
di liberatore di popoli. Resta 
il suo insegnamento immor
tale di scienziato e di teorico 
marxista e leninista, di stra
tega militare e politico, di 
realizzatore audace e sagace. 

Stalin è morto, ma vive la 
sua opera e il suo insegna
mento. 

Stalin è morto, ma continua 
la sua battaglia e la marcia 
dell'umanità verso un mondo 
nuovo. 

Giuriamo di essere fedeli 
all'insegnamento di Stalin, 
giuriamo di continuare la sua 
battaglia fino alla vittoria. 

Siamo i più forti 
Morto Stalin, maggiori so

no i doveri e le responsabili
tà che incombono ai suoi di
scepoli, ai comunisti, che eb
bero l'inapprezzabile onore e 
fortuna di essere suoi contem
poranei, di essersi formati al
la sua scuola e sotto la sua 
guida. Maggiori sono anche i 
doveri e le responsabilità no
stre. modesti combattenti, nel 
nostro Paese, per la pace, la 
liberta e il socialismo. Diffi
cili e duri sono i compiti che 
ci attendono, numerose e gra
vi le difficoltà da superare. 

Ma Stalin ci ha insegnato 
a non avere paura delle dif
ficoltà, ad essere pronti ad 
ogni sacrificio, a dominare 
ogni situazione. « Nessuna 
fortezza è inespugnabile per 
dei comunisti » diceva. Noi 
affronteremo le battaglie che 
ci attendono con la calma e 
la fermezza necessarie. Nella 
lotta ingaggiata in tutto il 
mondo tra le forze di pace e 
le forze di guerra; tra le forze 
della libertà e le forze della 
reazione; tra le forze costrut
tive e di progresso e le forze 
distruttive e di regresso, il 
vantaggio sta dalla parte no
stra. dalla parte della pace. 
della libertà e del progresso. 
Lo sanno anche i nostri av
versari che credono di poter 
fermare il corso della storia, 
imponendo una legga eletto
rale truffaldina, che dovrebbe 
servire a mascherare il loro 
isolamento dalla comunità po
polare e nazionale, e a perpe
tuare il loro potere usurpato. 

L'ultimo insegnamento da
toci da Stalin al XIX Congres
so del Partito comunista del

ti di primo piano, un tipo [l'Unione Sovietica è stato che 
nuovo di militante e di coni- la borghesia « si è trasforma-
battente proletario. Jta in modo profondo, è dive-

Anche in Italia, negli annijnuta più reazionaria, ha per-
più duri della repzione faici-jso i legami col popolo», ha 
sta. nelle carceri e nelle isole (rinunciato a ogni parvenza di 
di deportazione, durante la i liberalismo. «. i diritti deila 
guerra di liberazione nazio
nale. di fronte al nemico e 
alla morte, migliaia e migliaia 
di comunisti e di combattenti 
antifascisti, nel nome di Le 
nin e di Stalin, si sono edu
cati. formati, temprati alla 
lotta. Le grandi realizzazioni 
staliniane nella costruzione 
del socialismo, nella difesa 
della pace e della Patria, nel
la creazione di una società 
nuova fondata sulla libertà, 
la giustizia e il lavoro hanno 
conquistato l'animo di intere 
generazioni al socialismo. La 
Unione Sovietica e l'opera di 
Stalin, sono state per tutti 
noi, non soltanto un faro ed 
una guida, ma una speranza 
ed una sicurezza di vittoria, 
per tutti gli sfruttati: per tut
ta la povera gente del nostro 
Paese. 

Ora Stalin non è più. Ha 
cessato di funzionare quella 
grande mente, ha cessato di 
battere quel cuore generoso. 
E' cessata la sua opera viven
te di guida e di maestro, di 
grande suscitatore e organiz
zatore di energie creative, di 
geniale costruttore di una 
nuova società. Ma resta la 

a d i » f 

amanti della pace, che ha eie 
vato in tutto il mondo, una 
barriera poderosa e efficente, 
«•ontro i predicatori e 1 fau
tori di guerra. 

Il comandamento che 
Stalin lascia ai suoi disce
poli, ai comunisti, ai lavora
tori e agli onesti di tutto il 
mondo, è di isolare, mettere 
alla gogna i propagandisti e 
gli avventurieri del campo 
degli aggressori imperialisti; 
è di difendere, come un sol 
uomo, i beni supremi dell'u
manità: la pace, l'indipenden
za e la libera convivenza tra 
i popoli. Si può essere certi 
che questo comandamento sa
rà adempiuto puntualmente e 
fedelmente dai discepoli di 
Stalin che dirigono attual
mente la politica dell'Unione 
Sovietica. 

Anche noi, dobbiamo far 
nostro questo comandamento 
e dedicare al suo adempimen
to tutte le nostre energie, tut
ta la nostra intelligenza, tut
ta la devozione e lo spirito di 
sacrificio di cui siamo capaci 

Tutta la vita, tutta l'opera 
di Stalin sono la dimostrazio
ne della necessità di aver fi
ducia nelle forze creative de
gli operai, dei lavoratori e 
dei popoli, della necessità di 
costruire col lavoro diuturno 
un forte Partito comunista, 
capace di orientare e guida
re queste forze; e della neces
sità di possedere saldamente 
la teorìa marxista leninista. 

Opera iMperrtarfl 
Stalin possedette in sommo 

grado la teoria marxista e le
ninista, la portò avanti e la 
arricchì di preziosi contribu
ti, nel campo dello Stato, del
la politica e dell'economia. Il 
pensiero e l'azione di Stalin 
hanno fatto progredire enor
memente le scienze, le lettere, 
le arti contribuendo ad orien
tarle in senso marxista e le
ninista. Stalin ha dato, non 
tx)lo alla costruzione del Par
tito bolscevico, ma alla crea
zione e allo sviluppo dei par
titi comunisti di tutto il mon
do. apporti fondamentali di 
orientamento, di risultali e di 
e.-per;enze. Stalin ha creato. 
con il suo insegnamento e il 
suo esempio, centinaia di mi
gliaia di quadri e di dirigen-

persona sono riconosciuti so
lo a chi ha il capitale, tutti 
gli altri cittadini sono consi
derati solo come grezzo ma
teriale umano, buono soltan
to per essere sfruttato »: * la. 
borghesia ha buttato a mar» 
la bandiera delle libertà de
mocratiche borghesi »: la bor
ghesia ha buttato a mare * la 
bandiera della indipendenza 
nazionale e della sovranità 
nazionale ». « vende i diritti e 
l'indipendenza della Nazione 
per dollari ». 

E Stalin ci disse: « Tocca a 
voi. rappresentanti dei partiti 
comunisti e democratici, di 
risollevare e portare avanti 
la bandiera delie libertà de
mocratico-borghesi; t o c c a a 
voi. rappresentanti dei partiti 
comunisti e democratici, di 
risollevare e portare avanti la 
bandiera dell'indipendenza e 
della sovranità nazionale, se 
volete essere i patriot] del vo
stro paese, se volete essere 
i dirigenti della nazione ». 

Questa estrema e preziosa 
indicazione di Stalin deve es 
sere per noi tutti un coman
damento sacro. 

Noi risolleveremo e porte-
Baa ovanti ta bandiera dal

le libertà democratiche e la 
bandiera dell'indipendenza e 
della sovranità nazionale; por
teremo sempre più avanti 
queste bandiere che furono 
dei nostri avi nelle guerre del 
Risorgimento, che furono dei 
nostri padri durante il cre
scere del movimento operaio. 
che lurono nostre e dei no
stri fratelli durante la lotta 
antifascista e di liberazione 
nazionale. Queste bandiere 
saranno il nostro punto di 
raccolta e di guida. 

Approfondiremo, a questo 
scopo, sempre più lo studio 
del marxismo e del leninismo, 
lo stvidio dell'insegnamento 
staliniano, ne faremo sicuri 
elementi di guida per tutta la 
nostra attività di comunisti 
e di patrioti. 

Amicizia con l'URSS 
Faremo tesoro dell'insegna

mento e dell'esempio di Sta
lin di stare sempre vicini al 
popolo, interpreti e difensori 
dei bisogni e delle aspirazioni 
dei lavoratori, della gente 
semplice, della povera gente. 

Faremo tesoro dell'insegna
mento di Stalin di rinsaldare 
sempre più l'amicizia e la li
bera convivenza tra i popoli, 
in particolare l'amicizia con 
i popoli sovietici e con i po
poli che, sull'esempio di quel
li sovietici, marciano nulla 
stessa strada della libertà, 
della grandezza nazionale e 
del socialismo. 

Sappiamo che, in questa di
rezione soprattutto, ci scon
treremo con le più dure e vio
lente opposizioni. Ma Stalin 
ci ha insegnato a non arretra
re di fronte a nessun sacrifì
cio per conseguire questi 
grandi e nobili obiettivi. 

Noi ci batteremo sempre ed 
in ogni luogo, con animo e 
slancio staliniani, perchè in 
Italia non prevalgano i por
tatori di miseria e di rovina 
per il popolo, gli affossatori 
della nostra libertà e indipen
denza nazionale, i predicatori 
di odio e i fautori di guerra, 
comunque mascherati. 

Il nome di Stalin è stato 
per tanti anni, per tutti noi, 
nome amato di maestro, di 
educatore e di capo; è stato, 
per tanti anni, incitamento e 
conforto nella lotta, sicurez
za di vittoria. Sia ancora e 
sempre più, per tutti noi, im
pegno di studio e di fedeltà 
al suo insegnamento, impegno 
di portare ancora e sempre 
più avanti la sua opera. 

Per questo è necessario raf
forzare ancora e sempre più 
il nostro grande partito, crea
to e educato da Gramsci e da 
Togliatti alla scuola di Lenin 
e di Stalin. 

Rafforzarlo ideologicamen
te, rafforzarlo politicamen
te, rafforzarlo organizzativa
mente. 

Noi abbiamo la fortuna di 
avere un grande capo: il com
pagno Togliatti, sicuro allie
vo e amico di Stalin. Sotto la 
sua guida sapremo fare teso
ro di tutt i gli insegnamenti 
staliniani, sapremo affrontare 
vittoriosamente i compiti che 
ci attendono, sapremo adem
piere a tutti i comandanti la
sciatici da Stalin. 

Prendiamo solenne impe
gno. in onore e gloria del no
stro grande compagno Stalin, 
sotto la guida del compagno 
Togliatti, di portare, durante 
la Drossima campagna eletto
rale, a conoscenza di tutti i 
cittadini le grandiose conqui
ste del socialismo, la grande 
figura di Stalin, i suoi inse
gnamenti democratici e pa
triottici. 

Prendiamo solenne impe
gno, in onore e gloria del no
stro grande compagno Stalin, 
sotto la guida del compagno 
Togliatti, dì portare, nel cor
so del prossimo anno, cento
mila nuovi iscritti al nostro 

.Partito, centomila nuovi eom-
Ibattenti per la pace, la liber-
jtà e il socialismo. 
I Sarà questo il modo miglio-jbertàr ia p"ace7Ì"'indYoendenVa 
ire di onorare il grande scom- nazionale e il socialismo C: 
parso, di farne sempre amare;siamo impegnati a restare 
il ricordo da tutto il popolo jsemorc fedeli agli insegna-

IT , t U t t e l e * e n e r a z ' o n i fu-lmenii dj stnl 'n e- ̂ \o .-:n:rito 
j 'uI jy I dell'internazionalismo prole-
1 Giona eterna al grande CH-|tarlo Questi imoegni il par-
;po assieme a Lenin della Ri- rito di Gramsci e di Togliatti 
•volutone d ottobre! \Vì 5 a D r à mantenere. Viva nei 
I Gloria eterna al grande co- jecoli il nome e l'opera gran

diosa dì Stalin! Viva il Par-

sottolineare il contributo de
cisivo che il pensiero di Sta
lin ha dato al giusto orien
tamento dei comunisti che 
lottano in regioni arretrate. 
I comunisti sardi, dice Spa
no, si impegnano a reclutare 
entro il 1953 altri quattromila 
iscritti al Partito e altri mille 
giovani alla FGCI. Ecco il 
compagno Negarville procla
mare l'impegno dei comuni
sti torinesi e piemontesi di 
rafforzare il partito e rendere 
più stabile l'alleanza tra gli 
operai della FIAT (che in 
questo momento — egli dico 
— debbono sfidare le rap
presaglie di Valletta per so
spendere il lavoro in onora 
di Stalin) e le masse lavo
ratrici delle campagne. 

Sale ora alla tribuna il 
compagno Colombi il quale 
giura a nome dei comunisti 
lombardi di dare un impulso 
maggiore allo studio delle 
opere di Stalin, di conquista
re nuovi elettori al Partito, 
di reclutare altri diecimila 
comunisti e altri diecimila 
giovani comunisti entro il 
1953, di esaurire il tessera
mento entro il 26 marzo. 

Al rappresentante dei la
voratori lombardi succede il 
compagno Alicata, che porta 
all'assemblea l'impegno dei 
comunisti della Campania, 
della Lucania e della Cala
bria: realizzare nel nome di 
Stalin (che per le popolazioni 
più oppresse e sfruttate d'Ita
lia rappresenta la certezza 
dell'emancipazione e della 
vittoria proletaria) la svolta 
nel consolidamento del Par 
tito e delle organizzazioni di 
massa che il VII Congresso 
indicò ai comunisti meridio
nali come l'obiettivo fonda
mentale. Parlano quindi altri 
grandi dirigenti delle masse 
popolari del Nord. Il compa
gno Pessi annuncia che » 
comunisti della Liguria pren
dono impegno di rafforzare 
l'amicizia italo-sovietica. di 
realizzare la scuola regionale 
di Partito, di far entrare nel 
Partito comunista altri die
cimila lavoratori. Il compa
gno Pellegrini, a nome dei 
compagni delle tre Venezie, 
si impegna di fronte al Co
mitato centrale a estendere 
l'influenza del partito della 
classe operaia nelle campa
gne e a reclutare entro il 
1953 altri ottomila iscritti. 
Reclutare al Partito altri t re
mila lavoratori: questo è 
l'impegno che il compagno 
Massola assume a nome dei 
comunisti delle Marche. 

Gli altri impegni 
L'impegno di svolgere una 

più larga attività in difesa 
della pace, di rafforzare la 
vigilanza rivoluzionaria con
tro i nemici della classe ope
raia, di rendere più solido il 
Partito reclutando altri die
cimila iscritti viene preso 
dal compagno Scappini a 
nome dei comunisti pugliesi. 
Impegni ad aumentare gli 
iscritti al Partito, a diffon
dere i principii dell'interna
zionalismo proletario, a mo
bilitare sempre più larghi 
strati del popolo nella lotta 
per l'eguaglianza del voto e 
la difesa della Costituzione 
contro i ladri di seggi, a in
tensificare l'azione per la sal
vezza delle fabbriche minac
ciate d a l l a smobilitazione 
sono quindi assunti con pa
role semplici e commosse dai 
compagni Masetti. per i co
munisti dell'Umbria. Bardin: 
per i comunisti toscani. Spal
lone per i comunisti abruz
zesi e Roasio per i comunisti 
dell'Emilia. 

Infine il compagno Secchia 
riassume con brevi parole ti 
significato di questa eccezio
nale assemblea del nostro 
Comitato centrale. •* Ci siamo 
impegnati, egli dice, a raffor
zare ancora di più il nostro 
Partito e la sua unità Ci sia
mo impegnati a rendere più 

Istruttore del socialismo! 
Gloria eterna a colui che 

Iha indicato e aperto ai popo-
j!i la strada del comunismo' 
i Gloria etema al vincitore 
idei fascismo, al liberatore e 
! all'amico dei popoli! 

I 
Quando Longo termina, il 

silenzio torna nella sala sti
pata fino all'inverosimile. Poi 
si ode ancora la musica gra
ve d e l l a marcia funebre. 
ascoltata in piedi da tutti i 
presenti. Secchia dà quindi 
la parola ai dirigenti delle 
organizzazioni comuniste. Uno 
dopo l'altro i segretari regio
nali del nostro partito si suc
cedono al microfono e for
mulano il solenne giuramento 
di rendere più forte il P a r 
tito che Stalin e Lenin crea
rono per la liberazione del
l'umanità dalla schiavitù e 
dalla guerra. 

Ecco Natoli assumere a 
nome dei comunisti di Roma 
e del Lazio l'impegno di in
nalzare e portare avanti vit
toriosa la bandiera delle l i
bertà democratiche e della 
paca, S O M U Canai • Spetta 

'Ho Comunista dell'Unione 
Sovietica! Viva l'indistrutti
bile amicizia tra il PODOIO 
-'•aTiano e i popoli dell'URSS 
Portiamo sempre più avanti 
'e 2lor:o=e bandiere di Marx. 
Enzels. Lenin e Stalin Ne! 
nome di Stalin si è sempre 
vinto Nel nome di Stalin tut
te le vittorie saranno nostre r. 

Secchia annuncia infine cha 
i rappresentanti dei massimi 
organismi dirigenti del Pa r -
t ;to e le delegazioni della 
FGCI. dei srupnì parlamen
tari comunisti e della Dire
zione del PSI si recheranno 
all'ambasciata sovietica per 
esprimere all'Ambasciatore 
Kostilev il loro cordoglio. Essi 
porteranno al rappresentante 
sovietico a Roma i fiori do
nati all'assemblea dai lavora
tori romani. 

Si levano ora nella sala lo 
note dell'Internazionale. Tutti 
le ascoltano in piedi, silen
ziosamente. L'assemblea pub
blica del C C . e della Com
missione centrale di controllo 
del PCI é quindi sciolta elle 

12. 


